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CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO 

COGNOME NOME LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA 

Debernardi Gualtiero Rivolta d'Adda (Cr) 03/03/1981 

 

CANDIDATI ALLE CARICHE DI CONSIGLIERI COMUNALI 

COGNOME NOME LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA 

Bragonzi Severino Rivolta d'Adda (Cr) 14/10/1953 

Carioni Stefano Melzo (Mi) 02/04/1976 

Fantini Alessandro Milano 08/12/1973 

Guarna Natascia Rho (Mi) 23/06/1988 

Lorenzetti Fabrizio Rivolta d'Adda (Cr) 03/02/1983 

Melini Giacomo Melzo (Mi) 19/04/1968 

Milanesi Nicoletta Rivolta d'Adda (Cr) 08/08/1977 

Nardulli Roberta Treviglio (Bg) 01/08/1991 

Speziali Claudio Roma 22/10/1965 

Vailati Stefano Angelo Treviglio (Bg) 10/01/1989 

Valeri Valeria Rivolta d'Adda (Cr) 25/12/1956 

Zanardi Emanuela Maria Rivolta d'Adda (Cr) 02/02/1979 
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1 INTRODUZIONE 

Il gruppo civico di “Rivolta al Futuro ”  nasce dall’impegno di un gruppo di persone, che hanno 

deciso, per gran parte di loro per la prima volta, di mettersi in gioco e di presentare con 

entusiasmo e passione una proposta amministrativa nuova, mirata a costruire un paese a 

misura di tutti, con un occhio particolare alle famiglie ed alle persone più vulnerabili. 

Il nostro programma elettorale nasce dal lavoro fatto negli ultimi due anni da diversi gruppi di 

lavoro, che hanno valutato, approfondito e soprattutto ascoltato le proposte, le idee, i 

suggerimenti, anche le critiche dei Rivoltani (cittadini comuni, Associazioni, agricoltori, operatori 

commerciali, etc.) ed hanno provato a sintetizzarle in un programma solido, realistico ed 

applicabile alla nostra realtà. 

Oltre all’attenzione alle esigenze dei Rivoltani, i principi fondamentali che ci hanno guidato nella 

costruzione del programma e soprattutto ci guideranno nella nostra azione amministrativa 

sono: 

• Coerenza : perché saremo coerenti al programma qui proposto e fin da ora ci 

impegniamo ad attuarlo concretamente; 

• Responsabilità : perché siamo stati responsabili nella preparazione di questo 

programma e tanto più lo saremo nel suo sviluppo, anche derogando dallo stesso se 

nell’interesse dei Rivoltani; 

• Trasparenza : perché vogliamo essere trasparenti, informando puntualmente i Rivoltani 

sullo stato di avanzamento del nostro programma, nel bene e nel male. 

Gli obiettivi principali che ci siamo posti e che ci poniamo per un miglioramento sostanziale del 

nostro paese sono i seguenti: 

1. Attenzione alle necessità dei cittadini ed al mi glioramento dei servizi. 

2. Riorganizzazione della «macchina» comunale. 

3. Tutela delle situazioni vulnerabili e sensibili.  

4. Valorizzazione e Riqualificazione degli spazi ed ucativi e per lo sport. 

5. Protezione dell’ambiente e tutela del territorio . 

6. Sinergia tra/con tutte le Associazioni. 

Nel seguito il nostro programma, suddiviso per ambito di intervento. 
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2 AMMINISTRAZIONE, URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI 

2.1 Linee guida 

1. Recupero del patrimonio edilizio esistente. 

2. Incentivazione di interventi di risparmio energetico. 

3. Contenimento del consumo di suolo. 

4. Valorizzazione/riqualificazione delle strutture esistenti (scuole, parchi, strutture sportive, 

etc.). 

5. Semplificazione/efficienza amministrativa. 

6. Partecipazione/sostegno al cittadino. 

2.2 Obiettivi principali del programma 

2.2.1 Amministrazione 

� Creazione dello “Sportello unico per il Cittadino”, postazione polifunzionale alla quale 

rivolgersi per ricevere informazioni (compreso indirizzamento agli Uffici competenti) e 

svolgere celermente le pratiche amministrative più semplici. 

� Riorganizzazione delle Fondazioni “Opera Pia Asilo Infantile Scuola Materna” e 

“Fondazione Santa Maria della Misericordia e Berinzaghi”, al fine di conferire beni e 

proprietà in un solo Ente con un unico Consiglio di Amministrazione, ottimizzando le 

risorse. 

� Introduzione del “Baratto Amministrativo” in accordo alla normativa vigente. 

2.2.2 Urbanistica 

� Adozione delle normative regionali al fine di agevolare gli interventi di densificazione 

edilizia, intesa come ristrutturazione, recupero e riuso degli immobili dismessi o in via di 

dismissione. 

� Riduzione degli oneri di urbanizzazione in relazione ad interventi di bioedilizia o 

finalizzati al risparmio energetico. 



 

6 di 14 

� Accorpamento dell’area feste/fiere e definizione dello spazio per la nuova scuola 

materna e asilo nido in area ATR1. 

� Rivisitazione del Piano di Governo del Territorio in previsione della riduzione dell’Ambito 

di Trasformazione Commerciale e Industriale. 

� Riclassificazione urbanistica delle aree verdi lungo la SP90 e cessione di parte delle 

stesse per ottenere le risorse necessarie per la realizzazione di “barriere verdi”. 

� Definizione di linee guida ed adozione di interventi per la razionalizzazione dell’utilizzo 

del suolo da parte del sistema insediativo e produttivo, per la tutela paesaggistica e per 

l’aumento delle aree protette sul territorio comunale. 

2.2.3 Lavori pubblici 

� Realizzazione di “barriere verdi” lungo le Strade Provinciali per abbattimento PM10. 

� Realizzazione di Studio di fattibilità per nuovi accessi al polo scolastico (elementari e 

medie) e progetto di riqualificazione dell’area interna al plesso. 

� Coinvolgimento dei cittadini per progetti di miglioramento ed abbellimento di Piazza 

Vittorio Emanuele II, compreso l’arredo urbano. 

� Valutazione di interventi di recupero e riqualificazione delle vie d’acqua (Viale Piave, 

Viale Monte Grappa, Via Dante e Via Mandelli), compresi i vecchi lavatoi. 

� Riqualificazione rotatorie d’ingresso al paese (ex Samoa, Via Dante Alighieri e Via 

Giulio Cesare), con il coinvolgimento di sponsor ed aziende locali. 

� Piantumazione viali di nuova formazione con l’utilizzo di essenze fiorite (ad esempio, 

tipo cercis siliquastrum (albero di giuda), crataegus x lavalley (biancospino albero), 

magnolia cordata, etc.)). 

� Modifica dei regolamenti comunali, al fine di introdurre una linea comune in materia di 

gestione del verde e decoro urbano. 

� Riqualificazione delle aree verdi e dei parchi urbani con cespugli fioriti, integrazione 

zone con panchine e rivisitazione della illuminazione, oltre che introduzione, ove 

necessario, di un sistema di videosorveglianza. 

� Con l'ausilio del Parco Adda Sud, individuazione lungo l'Adda di una zona da adibire ad 

area ristoro per diminuire gli episodi di inciviltà che si verificano lungo le rive del fiume e 

nel contempo facilitare il controllo della zona. 
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3 SICUREZZA E VIABILITÀ 

3.1 Linee guida 

1. Aumento del senso di sicurezza dei cittadini, per garantire la tranquillità e la serenità di 

chi vive nel nostro paese, attraverso una maggior presenza e quindi una più elevata 

visibilità della Polizia Locale. 

2. Riqualificazione del paese per renderlo a dimensione umana, tutelando i pedoni ed i 

ciclisti, dando ampia priorità alle esigenze di bambini, anziani e diversamente abili con il 

totale abbattimento delle barriere architettoniche esistenti. 

3.2 Obiettivi principali del programma 

3.2.1 Sicurezza 

� Rivisitazione/revoca della convenzione di gestione della Polizia Locale con i Comuni di 

Pandino ed Agnadello. 

� Ammodernamento dei mezzi a disposizione della Polizia Locale. 

� Attivazione di una rete di videosorveglianza, con Studio di fattibilità da completare 

anche a lotti. 

� Attivazione di tavoli di confronto con l’Arma dei Carabinieri ed altre Forze di Polizia 

presenti sul territorio per intraprendere una strategia omogenea nell'affrontare i 

fenomeni di microcriminalità. 

� Instaurazione di un rapporto dedicato allo scambio di informazioni con le 

amministrazioni limitrofe per la gestione di problematiche comuni. 

� Miglioramento gestionale delle attività amministrative della Polizia Locale, da delegare 

allo “Sportello unico per il Cittadino”. 

� Attivazione di uno spazio sul sito web del Comune dedicato alle segnalazioni dei 

cittadini legate alla sicurezza per suggerimenti, esposizione di disservizi o di qualsiasi 

fenomeno legato alla realtà locale. 
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3.2.2 Viabilità 

� Valutazione della creazione di zone “Car Free” durante l'entrata/uscita degli alunni dalle 

scuole, con inibizione del transito ai veicoli a motore per il tempo necessario alle 

operazioni di ingresso e uscita dal plesso scolastico e conseguente eliminazione delle 

situazioni di pericolo a garanzia dell'integrità “dei giovani cittadini” e dei loro familiari. 

� Messa in sicurezza degli ingressi di luoghi pubblici molto frequentati (cimitero, scuole, 

“Casa Famiglia”, ospedale, ingresso oratorio di Via XXV Aprile, campo sportivo), 

attraverso la creazione di dossi artificiali o di impianti semaforici di velocità atti a 

garantire una maggior sicurezza ed un minor inquinamento acustico e atmosferico. 

� Elaborazione di uno Studio di fattibilità per l'introduzione di un Piano Urbano del traffico 

in grado di tutelare la mobilità sostenibile, al fine di verificare la possibilità di creare piste 

ciclopedonali sulle circonvallazioni, valutando la realizzazione di una nuova viabilità 

unidirezionale mirata a migliorare la fluidità e la sicurezza veicolare. 

� Sensibilizzazione della cittadinanza all'uso della bicicletta, con la creazione di percorsi 

utili alla mobilità sostenibile. 

� Studio di un progetto di rete ciclabile capace di unire il centro paese con la green way, 

la zona di espansione urbanistica ATR1 ed i punti di interesse locale come ad esempio 

il Paladino. Lo stesso studio dovrà consentire di verificare la fattibilità di collegamenti 

con i paesi limitrofi per la realizzazione di un ampio progetto armonioso di continuità. Il 

tutto supportato da idonea cartellonistica specifica. 

� Riqualificazione degli incroci definiti a rischio (Viale Piave/Viale Isonzo/Via Porta Rocca, 

Via Galileo Galilei/Via Due Giugno, Strada Rivoltana/Viale Ponte Vecchio, Via Dante 

Alighieri/Via F. Petrarca). 

� Attuazione delle indicazioni rilasciate dalla Provincia di Cremona relative alla messa in 

sicurezza delle intersezioni a raso presenti sulla SP 90 e sulla SP 14. 

� Pianificazione della rimappatura degli stalli di sosta, con l'introduzione in punti mirati dei 

"parcheggi rosa". 

� Sostituzione della segnaletica verticale usurata ed integrazione ove mancante, controllo 

costante sulla segnaletica orizzontale, intervenendo prontamente ove necessario. 

� Introduzione nei punti di interesse di spazi destinati al ricovero dei velocipedi, attrezzati 

con idonea videosorveglianza. 

� Promozione di corsi aperti alla cittadinanza su temi quali la sicurezza e l'educazione 

stradale. 
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4 ISTRUZIONE, CULTURA E SOCIALE 

4.1 Linee guida 

1. Garanzia dei servizi di base rendendoli efficaci anche attraverso una riqualificazione dei 

luoghi educativi. 

2. Promozione di percorsi di socializzazione fin dalla prima infanzia. 

3. Educazione a stili di vita sostenibili, di rispetto delle persone e dell’ambiente. 

4. Supporto a percorsi culturali volti a valorizzare il sapere. 

5. Adesione a progetti e finanziamenti per mirare ad una qualità della vita adeguata alle 

caratteristiche socio-politiche e culturali attuali e parallelamente valorizzare persone, 

risorse e processi locali. 

4.2 Obiettivi principali del programma 

� Riqualificazione gestionale del Centro Sociale in ottica di fulcro dell’associazionismo 

rivoltano e come polo di attivazione di percorsi virtuosi per la promozione del nostro 

territorio sotto il profilo sociale, educativo, culturale e ambientale. 

� Rivalutazione di una progettualità specifica dello spazio gioco-bimbi anche in termini di 

luogo. 

� Valutazione funzionale ed eventuale modifica del bando di gara in atto per il Centro 

Estivo. 

� Programmazione di interventi di manutenzione straordinaria dei plessi scolatici, anche 

aderendo ai bandi (#scuolebelle#, etc.), per il miglioramento delle condizioni igienico-

sanitarie e la sicurezza dei plessi stessi. 

� Promozione di spazi mamma-bambino. 

� Promozione di scambi interculturali con le comunità straniere presenti sul nostro 

territorio. 

� Adesione al Progetto “La città dei bambini”. 

� Introduzione della Family Card a sostegno delle famiglie. 

� Tutela costante della “Terza età”. 
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� Promozione di percorsi di Educazione civica in sinergia con le agenzie educative e 

sociali del territorio. 

� Realizzazione degli “Orti sociali” in co-progettazione con Enti ed Associazioni del 

territorio. 

� Sostegno alla vita sociale delle persone disabili anche attraverso la creazione di uno 

SFA (Servizio per l’Autonomia). 

� Impulso alla proposta di corsi e laboratori. 

� Valorizzazione delle risorse del Volontariato locale e delle Associazioni, attraverso la 

creazione di una rete di promozione del Terzo Settore (coordinamento nella 

organizzazione di eventi, supporto ai servizi comunali – Piedibus, sicurezza stradale). 

� Adesione al “Progetto bicicletta”. 

� Organizzazione di Rassegne culturali e momenti aggregativi (serate d’estate, etc.). 

� Valorizzazione delle risorse locali, ambientali, storiche, patrimoniali e sociali. 

� Promozione di tematiche culturali e socio-politiche anche attraverso Associazioni 

nazionali impegnate socialmente. 

� Realizzazione di un organo ad hoc per il reperimento di fondi e la partecipazione a 

bandi regionali, nazionali ed europei. 
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5 AGRICOLTURA, AMBIENTE E PROTEZIONE DEL TERRITORIO  

5.1 Linee guida 

1. Sensibilizzazione ed educazione della popolazione sulle tematiche ambientali. 

2. Vigilanza/monitoraggio in materia ambientale. 

3. Protezione del territorio e razionalizzazione dell’utilizzo di suolo. 

4. Risparmio energetico. 

5. Supporto all’agricoltura come fattore essenziale per lo sviluppo e come mezzo per il 

mantenimento del paesaggio di Rivolta. 

6. Supporto agli imprenditori agricoli per agevolarne l’accesso ai servizi comunali e 

consentire l’attuazione di opere di ristrutturazione/messa in sicurezza degli edifici rurali. 

7. Incentivi al mantenimento del verde ed all’utilizzo di pratiche che minimizzino i danni 

all’ecosistema. 

5.2 Obiettivi principali del programma 

5.2.1 Ambiente e protezione del territorio 

� Ridefinizione dell’appalto di raccolta e gestione rifiuti urbani, spazzamento strade, cura 

del verde cittadino. 

� Sensibilizzazione della popolazione ad incentivare ulteriormente la raccolta differenziata 

dei rifiuti e ridurre la produzione dei rifiuti (compostaggio domestico, riduzione 

imballaggi, etc.). 

� Prosecuzione dell’iter amministrativo per Caratterizzazione, Messa in sicurezza e/o 

Bonifica della Ex Discarica Località Zita. 

� Intensificazione, durante il periodo estivo (giorni festivi), dei controlli sulle aree del 

Parco Adda Sud (Viale del Ponte e Località Zita) e Parco Adda Nord (Località Bisarca). 

� Svolgimento di attività divulgative/informative ai cittadini ed organizzazione di iniziative 

in merito alle varie tematiche ambientali e di protezione del territorio, in sinergia con le 
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Associazioni volontarie locali competenti in materia (UnaRivolta, Protezione Civile, 

Alpini, etc.) e con il Parco Adda Sud. 

� Promozione dell’iniziativa “Adotta un’area verde” per privati cittadini, gruppi di cittadini, 

Associazioni e/o Aziende, con proposta di schema di convenzione e relativa detrazione 

dei relativi tributi connessi (TARI). 

� Promozione assidua dell’educazione ambientale nelle scuole di ogni ordine e grado, in 

collaborazione con le rispettive Direzioni scolastiche. 

� Organizzazione di incontri periodici (almeno semestrali) con esperti del settore a livello 

locale (architetti, ingegneri, geometri, operatori del settore edile) per raccogliere 

proposte/suggerimenti e condividere azioni sul territorio a livello ambientale/risparmio 

energetico. 

� Definizione di linee guida ai fini dell’adozione di azioni volte al risparmio energetico 

(Certificazione Energetica Edifici Comunali, etc.), all’uso razionale dell’energia e delle 

risorse ed alla diffusione delle fonti rinnovabili per edifici/mezzi comunali. 

� Analisi del censimento disponibile dello stato delle strutture in amianto/cemento-

amianto (coperture, etc.) presenti sul territorio comunale e definizione, di concerto con i 

privati, di un programma di rimozione/messa in sicurezza. 

� Verifica del corretto funzionamento dei vari impianti attivi sul territorio, in attuazione ai 

progetti presentati ed alle autorizzazioni rilasciate da parte delle Pubbliche Autorità 

(trattamento acque reflue, biogas, scarichi/emissioni localizzati da insediamenti 

produttivi, impianti biogas, centrale idroelettrica). 

� Proposta di adozione di misure per il contenimento inquinamento atmosferico 

(problematica PM10), di concerto con Comuni limitrofi. 

5.2.2 Agricoltura 

� Regolamentazione delle bonifiche agricole. 

� Restituzione alla Fiera di Santa Apollonia della sua vocazione agroalimentare: 

� coinvolgimento di aziende agricole e alimentari locali per esposizione e vendita 

propri prodotti; 

� riduzione degli esercizi commerciali non consoni alle tematiche della fiera; 

� esposizione animali di razze autoctone, prodotti ortofrutticoli locali e prodotti tipici. 
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� Valutazione della creazione di uno “Sportello Agricoltura” per semplificare le procedure, 

l’informazione e la gestione dei reclami e dare un aiuto con studi di settore ed 

indicazioni sull’accesso ai fondi. 

� Introduzione di forme di controllo sulle acque (vigilanza sull’attività del Consorzio irriguo 

roggia Rivoltana e vigilanza su abbandono rifiuti sui canali irrigui). 

� Promozione di iniziative volte alla valorizzazione e alla tutela delle risorse naturali e dei 

prodotti locali (ad esempio, introduzione sul sito web comunale di un portale agrario 

d’incontro tra produttori e consumatori). 

� Attivazione di corsi di formazione aperti a persone di ogni età, per favorire l’educazione 

alimentare, valorizzando i prodotti di stagione ed autoctoni e/o il riconoscimento di 

prodotti naturali. 

� Incentivazione di corsi di formazione ed aggiornamento in ambito informatico per gli 

agricoltori, per ridurre le difficoltà nell’utilizzo di strumenti digitali per pratiche 

burocratiche delle aziende agricole. 
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6 SPORT ED ASSOCIAZIONI SPORTIVE 

6.1 Linee guida 

1. Promozione della funzione educativa e di inserimento dello sport. 

2. Creazione e rafforzamento delle sinergie tra Associazioni e con altre realtà (Enti, etc.). 

3. Sostegno a tutte le Associazioni sportive. 

4. Promozione delle iniziative di tutte le Associazioni sportive. 

5. Valorizzazione delle strutture esistenti. 

6.2 Obiettivi principali del programma 

� Ricerca di ogni mezzo e strumento atto a garantire a tutti i cittadini l’accesso alle attività 

sportive. 

� Supporto di iniziative sportive di solidarietà e sensibilizzazione per il coinvolgimento 

delle persone più vulnerabili. 

� Definizione di criteri chiari nelle relazioni tra Comune ed Associazioni sportive. 

� Impulso costante per l’attuazione di ogni forma di sinergia tra Associazioni sportive e 

realtà, istituzionali e non (scuole, etc.). 

� Esplorazione di possibili convenzioni con impianti sportivi di comuni limitrofi. 

� Impiego di ogni strumento atto a promuovere ed aumentare la visibilità delle attività e 

delle iniziative di ogni Associazione sportiva. 

� Cooperazione costante con la Pro Loco nella promozione degli eventi sportivi sul 

territorio. 

� Ottimizzazione dell’utilizzo delle strutture/spazi sportivi. 

� Pianificazione di interventi di manutenzione delle strutture esistenti (per priorità). 

� Ricerca di un percorso condiviso con Associazioni e privati, atto a riqualificare e 

valorizzare pienamente lo Sport Village. 

� Creazione di una sinergia costante tra il soggetto che gestirà lo Sport Village, il Comune 

e le Associazioni rivoltane, per favorire l’utilizzo ottimale dell’area. 


